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| La saliva 
I dei serpenti 

Jiuarisce 
e ferite 

La stretta associazione del serpente con la medicina, cosi 
frequente nel mondo dei greci e dei romani, non é frutto di 
antichi pregiudizi ma ha un fondamento biologico: lo affer­
ma sulla rivista scientifica britannica «Lancet» la dottoressa 
Luciana Angeletti, dell' Università di Cassino, secondo cui ri­
cercatori italiani hanno trovato che la saliva di due serpenti, 
Elaphe longissima e Equatuorlineata, contiene un «fattore di 
crescita epidermica» (EGF) che favorisce la cicatrizzazione 
delle ferite. In effetti, secondo quanto si apprende da iscri­
zioni dell' antica Grecia, I pazienti venivano ricevuti in una 
stanza dove poi venivano fatti dormire. Durante il sonno era­
no «visitati» dal dio della medicina Asclepio (Esculapio per i 
romani) o da un sacerdote con il «serpante sacro», e le loro 
ferite erano messe a contatto con la bocca del serpente per 
facilitare la guarigione. I ricercatori italiani sostengono che i 
fatti oggi a disposizione dell' archeologia e della scienza 
sembrano confermare che il ruolo dei serpenti sacri nei riti 
della medicina antica è de mettere in relazione con le quali­
tà cicatnzzatrici dell'EGF. 
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L'Europa, 
cenerentola 
della ricerca 
e sviluppo 

L'Oecd, l'organizzazione 
delle 24 nazioni più indu­
strializzate, ha pubblicato a 
Parigi le spese in ricerca e 
sviluppo dei Paesi membri 
Per la prima volta è stato 
possibile effettuare un'anali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ si comparativa accurata del­
le risorse investite in ricerca e sviluppo da Stati Uniti, Giap­
pone e Comunità europea. Il rapporto Oecd dimostra come 
gli investimenti europei nella ricerca e sviluppo sono caduti 
ben al di sotto di quelli dei suoi due pnncipali competitori. 
La Comunità infatti spende in ricerca e sviluppo circa 
350mila lire annue prò capite. Contro le 570mila del Giap­
pone e le 670mila degli Stati Uniti La spesa europea é pari 
al 2* del Prodotto intemo lordo, contro il 2,9% del Giappone 
e il 2,8% degli Stati Uniti. L'Europa spende il 17,7% dei suoi 
fondi in laboratori naziona1!, contro l'8% del Giappone e il 
12,4% degli Stati Uniti. 

Un premio 
per chi produce 
il frigorifero 
salva-ozono 

Un gruppo di 22 industria 
elettriche degli Stati Uniti, 
guidate dalla «Califomia's 
Pacific Gas & Electric», offre 
quasi 35 miliardi di lire a 
qualsiasi industria progetti e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ produca frigoriferi che non 
~™"*,mmm^m•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» usano gas Cfc come refrige­
ranti. I nuovi frigoriferi devono in aggiunta risparmiare dal 25 
al 50% dell'energia rispetto ai modelli attuali. Gli americani 
posseggono 125 milioni di frigoriferi, che consumano un 
quindo dell'energia elettrica per uso domestico. Gli stan­
dard federali impongono che a partire del 1993 i nuovi mo­
delli di frigoriferi debbano diminuire della metà i consumi 
attuali di energia. Sebbene ciò significhe meno affari per le 
aziende elettriche, queste sono impegnate in una campa­
gna a favore del risparmio. Ed offrono un Premio per il frigo­
rifero superrisparmioso a quell'azienda che produrrà il più 
grande numero di frigoriferi che risparmino la maggior 
quantità di energia al più presto possibile. 

La molecola 
dell'anno, 
ilfullerene, 
trovata anche 
in natura 

11 fullerene, la molecola tridi­
mensionale a forma di pal­
lone di calcio, è stata trovata 
anche In natura, dopo che i 
chimici erano risusciti a sin­
tetizzarla in laboratorio alcu­
ni anni fa. Il geochimico rus-

' so Semeon Tsipursky ne 
avrebbe trovato alcuni campioni in rocce di sungite risalenti 
all'epoca del Precambriano. Analizzando i campioni di roc­
cia al microscopio elettronico in trasmissione, in Arizona, 
Tsipursky e ad alcuni colleghi americani avrebbero notato 
che minuscoli frammenti di roccia avevano le caratteristiche 
della nuova molecola tridimensionale. La conferma definiti­
va della scoperta e stata data solo quando Robert Hcttich 
dcll'Oak Ridge National Laboratory nel Tennessee ha potu­
to esaminare i campioni con un potente spettrometro di 
massa. Nello spettro dì massa c'erano i picchi evidentissimi 
relativi a composti con 60 e 70 atomi di carbonio. Quelli dei 
due principali fullereni, appunto. 

Unatassa 
ecologica 
da 55 milioni 
per scalare 
l'Everest 

La tassa da pagare per orga­
nizzare una scalata dell'Eve­
rest sarà quintuplicata e gli 
scalatori dovranno racco­
gliere tutti i rifiuti che pro­
ducano e riportali a casa. Le 
due misure (anno parte di 

" un «pacchetto» annunciato 
dal ministero del Turismo del Nepal nel doppio intento di 
proteggere l'equilibrio ecologico della regione e di non ri­
nunciare del tutto alle entrate in valuta forte procurate al 
paese dal turismo di alta montagna. La tassa per una spedi­
zione di cinque persone verrà portata dagli attuali 10rnila a 
50mila dollari. Le spedizioni nella regione di Khumbu, inol­
tre, dovranno lasciare al ministero un deposito cauzionale 
che verrà restituito solo quando avranno dimostrato di aver 
raccolto e invialo nei loro paesi i rifiuti. Il «pacchetto» com­
prende anche l'istituzione dì una «stagione estiva» delle sca­
late, ora sono vietate nel periodo da maggio a settembre. 

MARIO PETRONCINI 

I sinestetici, cioè quelle persone che 
percepiscono l'ambiente più intensamente 
(e con più sensi) rispetto alla norma 
Uno studio inglese rivela un nuovo mondo 

La 0 è rossa 
La U è blu 
La sinestesia è la capacità che alcune persone han­
no di percepire l'ambiente con due 0 più sensi, là 
dove le persone «normali» lo percepiscono con uno 
solo. Così può accadere che ad alcune vocali si as­
soci un colore in un amalgama che appare ai più 
singolare. Uno studio condotto in Gran Bretagna di­
mostra come questa percezione sia diversa anche 
tra coloro che godono (o sono affetti da) sinestesia. 

SYLVIICOYAUD 

M MILANO In italiano, dicia­
mo verdi per la rabbia; in in­
glese e in francese l'invidia è 
verde e la paura blu. Tuttavia, 
se in una si queste lingue qual­
cuno ci dicesse «verde porco» 
o «rosa elefante», avremmo dei 
sospetti sul suo tasso di alcole-
mia. Non dovremmo: è soltan­
to una forma di sinestesia. 

La sinestesia è la facoltà che 
alcune persone hanno di per­
cepire con due o più sensi uno 
stimolo che negli altri ne colpi­
sce uno solo. Il caso più diffu­
so consiste appunto nel colle-
gare dei colori, sempre gli stes­
si, a detcrminati suoni. Un of­
talmologo inglese dell'inizio 
del Settecento ha riferito di es­
ser riuscito, usando dei suoni, 
ad indurre visioni colorate ad­
dirittura in un cieco. Per Liszt le 
note erano colorate come, pa­
re, per Rimsky-Korsakov. 

Per il buon senso comune, 
se O è rossa, U è blu, A è gialla, 
e perché gli aggettivi stessi 
contengono quella particolare 
vocale. Apparentemente, la 
spiegazione vale soprattutto 
per chi sincstetico non è e 
quindi possiede una gamma li­
mitata di riferimenti cromati-
co-sonori. 

Nell'ospedale di Hammer-
smith, a Londra, gli psicologi 
John Harrison e Simon Baron-
Cohen hanno usato uno scan­
ner tomografico ad emissione 
di positroni per confrontare 
l'attività cerebrale chimica e 
metabolica di sei sinestetici 
con quella di sei volontari di 
pari età e quoziente d'intelli­
genza. Il gruppo di controllo. 

Sotto lo scanner, i sinesteci-
ci dichiarati hanno letto un 
elenco di 130 parole, e per 
ognuna hanno indicato un co­
lore, scelto in una taballa di 
300 sfumature. La stessa ope­
razione e stata eseguita dal 
gruppo di controllo. 

Una settimana dopo, Il grup­
po di controllo ha rifatto il test, 
dando soltanto un 37% di ri­
sposte uguali a quelle prece­
denti. Quando i sinestetici 
hanno ripetuto la prova, ben 
18 mesi più tardi, le risposte 
concordanti sono state il 90%; 
un livello di coerenza altissi­
mo. 

Secondo i ricercatori, la s'-
nestesia potrebbe essere inna­
ta - anche se ignorano ancora 
a quale età si dichiari - e una 
volta presente è ineliminabile 
attraverso l'esercizio o l'ap­
prendimento. In qualche mo­
do i sensi, invece di essere in­
dipendenti verrebbero appaia­
ti nella percezione senza crea­
re confusione, anzi, procuran­
do sensazioni gradevoli. 

Quasi tutti i sinestetici che 
sono stati studiati negli ultumi 
due secoli, si sono accorti da 
bambini del fatto che la loro 
era un'esperienza insolita. I si­
nestetici sono non soltanto di­
versi dagli altri, ma anche di­
versi tra loro. Nemmeno all'in­
terno di uno stesso gruppo lin­
guistico, un identico suono ri­
chiama un Identico colore, 
sebbene esista un certo con­
senso, tra gli anglosassoni, at­
torno alla O bianca. Anche le 
consonanti sono a colori; co­
me dimostra per esempio 11 fat­
to che un'unica lettera come In 
P possa accomunare in un'uni­
ca tinta, più o meno accesa, 
•pane», «porci» e «pupe». Alcu­
ni soggetti memorizzano i nu­
meri di telefono! in una se­
quenza di macchie variopinte. 
E trovano faticose le operazio­
ni aritmetiche: prima di addi­
zionare o di sottrarre, devono 
•ripulire» i numeri. Quanto alla 
moltiplicazione e alla divisio­
ne, non se ne parla nemmeno. 

Fino ad ora, nessuno ha sa­
puto localizzare nel nostro cer­
vello un centro del colore. Ep­
pure sotto lo scanner, il cervel­
lo dei sinestetici mostra un'atti­
vità in una zona che, nel grup­
po di controllo, rimane «muta». 

Secondo Hamilton e Baron-
Cohen, la ricerca per ora ha 
sollevato tanti interrogativi e 
dato poche risposte. Sono 
molto cauti nel parlare dei pro­
pri risultati e si limitano a co­
gliere certe tendenze statisti­
che: i sinestetici sognano a co­
lori, hanno personalità brillanti 
e talenti artistici. Sono più nu­
merari tra le donne. 

La ricerca prosegue, in parti­
colare con soggetti attivi nelle 
arti visive. 

Intanto, già si possono esa­
minare le implicazioni delle 

• g g ^ s J = < ^ g d £ g g < g . . - s ^ q ^ ^ ^ ^ 

!^ì^^.f^é:i;^^R'^'^*^'^!^^ws^^^^^<^^ '•&&&&2 

•tei' 

^ ; a ^ ^ ^ ^ ^ ? j ^ s ^ . - ^ j ^ ^ ^ g ^ ^ * ^ ^ - ^ - ^ % ^ ^ ^ : ^ f t 

t> 

^^^^^^^^r^^^^m 

^gg&^VJ-.^ .^~^--^-<*4?5s* 
.k 

pnme tomografie ottenute con 
lo scanner. Se davvero mostra­
no un centro del colore, è ra­
gionevole ipotizzarne uno del­
l'odore e altri ancora. «Si po­
trebbe dedurne», dice Baron-
Cohen, «che il nostro cervello 
non elabora le informazioni in 
appositi centri che interagisco­
no come in un computer. Piut­
tosto, sarebbe organizzalo in 
sistemi distinti che svolgono 
ognuno funzioni psicologiche 
distinte, come quella del lin­
guaggio, della percezione del 
suono, o della comprensione 
dell'ambiente sociale, in ma­
niera modulare. I nostri studi 
potrebbero rivelare che la si­
nestesia è in realtà un "guasto" 
(breakdown) della modulari­
tà e farci capire come si produ­
ca la modularità stessa. Perora 
non sappiamo se questa viene 
acquisita durante la prima in­
fanzia, oppure se è trasmessa 
geneticamente, se é apparsa in 
un dato momento della storia 
della nostra evoluzione». 

«Proprio perché non è una 
malattia», conclude Baron-
Cohen, «la sinestesia è stata 
poco studiata. Ma l'interesse 
sta crescendo». 

Si sta dunque preparando 
una nuova teoria sul funziona­
mento del cervello umano, 

con l'ambizione di descrivere i 
meccanismi della produzione 
artistica. E qui, più che l'inte­
resse, sta ^crescendo lo scetti­
cismo. Proviamo ad immagi­
nare la diagnosi degli psicologi 
nel caso dell'autore di questo 
sonetto: 
A nera, E bianca, 1 rossa, 0 ver­
de, O blu: Vocali! / Un giorno 
ne dirò le nascite latenti. / A, 
nero vello al corpo delle mo­
sche lucenti / che ronzano al 
di sopra di crudeli fetori, / Gol­
fi d'ombra; E, candori di vapori 
e di tende, / Lance di ghiaccio, 
brividi di umbelle, bianchi re; / 
I, porpore, rigurgito di sangue, 
labbra belle / Che ridono di 
collera, di ebbrezze penitenti; 
/ Ù, cicli, vibrazioni sacre dei 
mari viridi, / Quiete di bestie al 
pascolo, quiete dell'ampie ru­
ghe / Che alle fronti studiose 
imprime l'alchimia. / O, la su­
prema Tuba piena di stridi 
strani, / Silenzi attraversati da­
gli Angeli e dai Mondi: / O, l'O­
mega e il raggio violetto dei 
suol occhi Arthur Rimbaud, 
Vocali, trad. di Ivos Margoni-
, (Feltrinelli 1964). 

È un «guasto alla modularità 
cerebrale dei sistemi del suo­
no, del colore, dell'odore, del 
linguaggio e della compren­
sione dell'ambiente sociale»? 

E nel cervello si scoprono i segreti 
della dipendenza da cocaina 

• i NEW YORK. Sarebbe un processo neurologico a pro­
vocare la dipendenza dalla cocaina. Il desiderio inconte­
nibile di assumere la droga nascerebbe nel cervello, e ver­
rebbe provocato dallo stesso circuito cerebrale che susci­
ta il desiderio di cibo. 

La scoperta annnunciata sull'ultimo numero del Jour­
nal ofNeurosdence, è stata fatta da una equipe di ricerca­
tori del Medicai Research Cour.cil del Canada e della 
Myers Squibb. «Se riusciremo a capire come è possibile in­
terrompere questo circuito, avremo trovato la cura per mi­
lioni di tossicodipendenti», ha detto Chris Fibiger della 
Università della British Columbia, uno dei più noti neuro­
logi canadesi. 

La Myers Squibb per parte sua è già al lavoro per pro­
durre un farmaco, completamente diverso da quelli oggi 
in commercio, in grado non solo di sottrarre i tossicomani 
alla dipendenza dalla cocaina, ma anche di sopprimere 
lo stimolo della fame. 

Per produrre tale farmaco - dicono alla Myers Squibb 
- è necessario studiare meglio come questo circuito fun­
ziona, e soprattutto la struttura cellulare e la sostanza chi­
mica che permette la trasmissione di messaggi fra le cellu­
le. Non appena questi meccanismi saranno stati cono­
sciuti si passerà alla produzione di un farmaco in grado di 
disattivare il circuito e rompere la catena della tossicodi­
pendenza. OA.Mo. 

In alto, «L'Annunciazione» di Magritte. Qui sopra, un disegno di Mitra Divshali 

Uno studio del Congresso Usa boccia il costoso giocattolo della Nasa 
«Costruiamo case popolari invece di spendere soldi per lo spazio» 

La stazione orbitante, un lusso 
Il Congresso ha lanciato un pesantissimo siluro al 
costoso progetto della stazione orbitante Freedom 
della Nasa. In uno studio reso noto ieri a Washing­
ton, il Congresso afferma che il prezzo da pagare 
per questa grande impresa spaziale è troppo alto. E 
che è più sensato spendere per l'edilizia popolare e 
per i programmi di assistenza sanitana. Una scelta 
politica precisa contro la «Big Science». 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK La stazione 
spaziale americana Freedom 
veniva da tempo considerata 
dal Congresso un giocattolo da 
trenta miliardi di dollari. E in 
tempi di vacche magre molti 
premevano per cancellarne il 
progetto con un tratto di pen­
na. Del resto - si diceva - nes­
suno sa ancora con precisione 
a che cosa la stazione debba 
servire, e se proprio si vuole 
avere un laboratorio perma­
nente nello spazio, è sempre 
possiolle noleggiare il Mir, la 
stazione spaziale costruita dai 

sovietici, per una cifra infinita­
mente inferiore a quella previ­
sta per costruire la Freedom. 
Ma il progetto aveva suscitato 
troppi appetiti, ed era difficile 
gettarlo nel gesto della carta 
straccia. Cosi, era sopravvissu­
to per anni a se stesso. Ma ieri 
il Congresso è tornato alla cari­
ca ed ha assestato al progetto 
della stazione spaziale un col­
po che molti giudicano decisi­
vo. In uno studio che ha avuto 
l'efletto di una bomba il Con­
gresso sostiene che per tenere 

in vita il progetto occorre spen­
dere nei prossimi cinque anni 
almeno tredici miliardi di dol­
lari, e che questa cifra verreb­
be sottratta a programmi di as­
sistenza sanitaria e di edilizia 
popolare irrinunciabili. L'am­
ministratore della Nasa Daniel 
Goldìn ha detto di essere rima­
sto «sbalordito» per le conclu­
sioni del Congresso. Proprio 
qualche giorno fa per riempire 
di contenuto lo scatolone della 
stazione spaziale aveva sotto­
scritto un accordo di conpera-
zione con ì National Institutes 
of Health, per piani congiunti 
di ricerche nel campo bìome-
dico da realizzarsi a bordo del­
la stazione una volta che que­
sta fosse stata costruita. Senza 
sonderò nel dettagli dell'accor­
do, aveva fatto dire al capo 
della sezione scientifica della 
Nasa Ron While che ricerche 
mediche in assenza di gravità 
consentirebbero di gettare lu­
ce su alcuni processi patologi­

ci, come ad esempio quelli 
che determinano l'osteoporo­
si. Ma l'accordo era stato ap­
pena sottoscritto quando sono 
arrivate le prime critiche. Alcu­
ni ricercatori dicono che per 
una serie di ragioni la ricerca 
medica più avanzata é possibi­
le solo a terra. Nello spazio In­
vece tutto si complica e i costi 
arrivano - è il caso di dire - al­
le stelle. Temono insomma 
l'assottigliarsi di risorse che già 
giudicano scarse. Ma Goldin 
aveva difeso con i denti la sua 
scelta, sostenendo che l'accor­
do consente di «raddoppiare il 
potenziale di ricerca mobilita­
to per curare molte malattie». 
Ora, bersagliato anche dal 
Congresso, difficilmente Gol-
din riuscirà a mantenere in vita 
il suo progetto più caro. Certo 
è che nominato solo qualche 
mese fa dal vicepresidente 
Quayle, il nuovo amministrato­
re della Nasa rischia di trovarsi 
alla testa di una struttura senza 
più progetti. 

Si è conclusa ad Amsterdam con un appello di Liz Taylor la conferenza mondiale sull'Aids 
Quarantasette paesi attuano ancora discriminazioni nei confronti degli infettati dal virus Hiv 

Una carta dei diritti per i sieropositivi 
Si è conclusa ad Amsterdam, con un accorato ap­
pello di Liz Taylor a Bush, la conferenza mondiale 
sull'Aids. Poco rilevante sul piano scientifico, la 
conferenza ha messo in luce le pesanti discrimina­
zioni di cui i sieropositivi soffrono nel mondo. Ben 
47 paesi applicano politiche restrittive nei confronti 
degli infettati dall'Hiv. E ora si chiede la realizzazio­
ne di una carta dei loro diritti. 

GIANCARLO AMQELONI 

• • AMSTERDAM Con un gran 
pezzo di teatro, Liz Taylor ha 
mostrato alla stampa intema­
zionale 11 suo passaporto (bri­
tannico) e, quasi colloquian­
do indirettamente con Bush, 
ha implorato il presidente de­
gli Stati Uniti di non gettare ver­
gogna sugli americani, chie­
dendo se le fosse consentito di 
rientrare nel proprio paese, 
qualora risultasse sieropositi­
va. Un gay ispano-americano, 
sieropositivo davvero, ha agita­
to il suo biglietto aereo per far 
ritomo negli Usa, e ha invitato i 

presenti a tener d'occhio il suo 
caso, perché teme che le auto­
rità di ironticra lo possano spe­
dire indietro. Un francese, an­
cora, ha indicato il marchio 
del «codice 6» («Hlv-infectcd») 
che, in entrata a San Franci­
sco, due anni fa, gli C stato im­
posto sul passaporto. 

Si 0 conclusa cosi, con vi­
branti richiami al nspetto dei 
diritti umani e delle libertà fon­
damentali, l'ottava Conferenza 
intemazionale sull'Aids. Grup­
pi spontanei, movimenti non 
governativi, associazioni inter­

nazionali reclamano a gran 
voce una dichiarazione solen­
ne, una «Charta» che tuteli i sie­
ropositivi e i malati di Aids da 
discriminazioni e da aperte 
violazioni delle norme etiche 
di base. E, a volte, pesanti vio­
lazioni vengono dagli stessi ri­
cercatori. È il caso - denuncia­
to da Larry Gostin, della Har­
vard school of public health, di 
Boston - di alcuni cpidemiolo-
gi che. in veri e propri «safari» 
di ricerca, in paesi in via di svi­
luppo, hanno prelevato cam­
pioni di laboratorio, tenendo 
all'oscuro i collcghi del luogo 
e del loro stesso gruppo. 

Quarantasette sono i paesi 
al mondo che, in forme diver­
se, dalle discriminazioni sottili 
ad azioni apertamente delit­
tuose, applicano politiche re­
strittive, in tema di Aids, verso 
la persona. Ci sono gli Stati 
Uniti; la Cina; la Svezia, che 
impone la schedatura obbligo-
toria, se i test rivelano sieropo-
sitività; il Belgio, che ha rispe­
dito a casa molti studenti afri­

cani sieropositivi. 
Ma «politiche illiberali - ha 

precisato l'epidemiologo 
Gianni Rezza, dell'Istituto su­
periore di sanità, di Roma -
prevalgono in tutti i paesi ara­
bi, in molti paesi asiatici e afri­
cani, che fanno "screening" al­
le frontiere, in India, dove sono 
apertamente discriminati gli 
studenti che vengono dall'Afri­
ca. Senza considerare ciò che 
avviene a Cuba, dove i siero­
positivi sono schedati e confi­
nati in residenze speciali. Cosi, 
mentre negli Stati Uniti ci sono 
degli attivisti di Act Up, che re­
clamano a gran voce l'assi­
stenza e l'accesso alle cure, in 
questa lunga lista di paesi, che 
non hanno possibilità di farsi 
ascoltare, prevalgono gli appa­
rati repressivi sulla solidarietà». 
Niente di meglio avviene, d'al­
tra parte, in Romania, dove i 
medici hanno il divieto forma­
le di parlare di Aids; senza dire 
della Thailandia, che ha man­
dato a morte, con un'iniezione 

di cianuro, una quindicina di 
baby-prostitute sieropositive. 

L'Olanda è un paese che da 
tempo sa congiungere la 
scienza biomedica a quella so­
ciale. A questo si è riferito, in 
chiusura, il presidente della -
conferenza, Jonathan Mann. 
«Il nostro forum - ha derfo - ha 
dimostrato il grado di maturità 
raggiunto nell'approccio ai te- ' 
mi dell'Aids. È proprio qui, e 
oggi, che sono stati stabiliti gli 
stretti rapporti non solo tra la 
società e la scienza, ma anche 
tra l'Aids e gli altri problemi sa­
nitari, tra l'Aids e quello che 
sta succedendo nel resto del 
mondo, perché sempre di me­
no si paria di Aids solo dal 
punto di vista medico, isolan­
dolo da ogni altro contesto». 

In questa conferenza l'im­
magine dell'Organizzazione 
mondiale della sanità si é mol­
to oscurata. Speriamo che pos­
sa ritrovare una guida prima 
del prossimo appuntamento 
intemazionale, a Berlino, nel 
maggio 1993. 


